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Don Giuliano Santantonio

Abbiamo raccolto l’appello 
a ripartire: un appello che 

sgorga dal profondo del nostro 
animo, in cui non si è spento 
il desiderio di guardare avanti 
e sognare il futuro; un appello 
che ci viene dal tempo che vivia-
mo, lucidamente interpretato da 
papa Francesco mediante l’in-
dicazione per tutta la Chiesa di 
un cammino sinodale.  Ma non 
si tratta di riprendere il cammi-
no interrotto dalla pandemia. 
C’è qualcosa di nuovo che deve 
modificare sostanzialmente la 
nostra vita personale e quella co-
munitaria. Tale novità è racchiu-
sa in un avverbio: INSIEME; si 
tratta di un tesoro nascosto nelle 
radici del nostro essere Chiesa, 
in cui è condensata la sostanza 
del nostro rapporto con Cristo, e 
che attende di essere riscoperto, 
ricompreso, realizzato. 
Che ciò riguardi la sostanza del 

Cristianesimo, ce lo dice la Pa-
rola di Dio.  Quando Gesù inviò 
per la prima volta i discepoli in 
missione, il Vangelo narra che li 
inviò “a due a due” (Mc. 6,7; Lc 
10,1). Questo particolare non è 
una nota casuale degli evangeli-
sti, ma è una sottolineatura vo-
luta per far intendere che da ciò 
dipende l’efficacia dell’annuncio 
della buona novella. Qual è, dun-
que, il senso di tale  sottolineatu-
ra? 
Anzitutto, vuol dire che la mis-
sione dell’evangelizzazione non è 
stata affidata ad qualcuno indivi-
dualmente, ma alla Chiesa, inte-
sa come comunità di coloro che 
mediante il battesimo formano 
il corpo di Cristo vivente nella 
storia; ne segue che l’esercizio di 
tale missione è legittimo e pro-
duttivo quando viene effettuato 
in nome e per conto della Chiesa; 
diversamente, è inevitabile il ri-
schio della manipolazione e della 
strumentalizzazione della fede e 
del suo assoggettamento al tor-

naconto di qualcuno. 
In secondo luogo, significa  che 
l’annuncio del Vangelo non av-
viene primariamente con parole 
avvincenti e sapienti ragiona-
menti umani, ma attraverso la 
testimonianza di relazioni risa-
nate, redente; sono le relazioni, 
vissute nello spirito insegnato 
da Cristo, che rendono credibile 
l’annuncio del Vangelo. La forza 
della fede non è tanto nella ca-
pacità di convincere, quanto in 
quella di affascinare e contagiare.   
“Insieme”, dunque, è la parola 
d’ordine, l’unico modo per una 
ripartenza nuova e capace di 
rinnovare, passando dall’Io al 
Noi, dall’orizzonte limitato del 
gruppo a quello ampio dell’intera 
comunità, dal coltivare i propri 
interessi al coordinarsi in un im-
pegno per il bene comune. Dalla 
lettera ai Romani possiamo trar-
re alcune indicazioni di stile per 
rinnovare in senso evangelico le 
nostre relazioni interpersonali: 

non nutrire sentimenti di gran-
dezza (12,16), amarci con amore 
fraterno (12,10), gareggiare nello 
stimarci a vicenda (12,10), bene-
dire i persecutori (12,14), donare 
con semplicità e gioia (12,8), sta-
re in pace con tutti (12,18), vince-
re il male con il bene (12,21). Solo 
alcune piste perché la ripartenza 
sia sicura.
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Consiglio Pastorale del 16 novembre 2021

Salvatore Polo

IIl giorno 1 dicembre 2021 
alle ore 19.45 si è riunito presso 
l’Ufficio Parrocchiale in Catte-
drale il Consiglio per gli Affari 
Economici, che ha approvato il 
Bilancio preventivo per l’anno 
2022, sulla base dell’andamen-
to dei conti finanziari dell’anno 
in corso e delle previsioni di 
spesa per il nuovo anno.

Successivamente il presiden-
te don Giuliano ha rimarcato 
il fatto che il mancato funzio-
namento dell’organo a canne 
rappresenta un vero impove-
rimento per la funzione pro-
pria della Basilica Cattedrale. 
Le problematiche che rendono 
inefficiente l’organo sono di di-
versa natura: 

• intanto occorre un restauro 
integrale della parte fonica del-
lo strumento, inattivo da più 

di quindici anni, per il quale la 
Ditta Inzoli, che lo ha realizza-
to nel 1897, ha presentato un 
preventivo di €. 130.000,00; 
la CEI coprirebbe il 50% della 
spesa con i finanziamenti pro-
venienti dall’8x1000 assegnato 
alla Chiesa Cattolica; 

• voccorre poi restaurare la 
cassa, oggetto di un violento 
attacco di termiti, sostituen-
do alcuni elementi strutturali 
completamente corrosi, per un 
impegno di spesa che si aggira 
intorno a € 50.000,00.

Non potendo più procrastina-
re l’intervento senza compro-
mettere ulteriormente la tenuta 
statica dello strumento, il Con-
siglio ha deliberato di avviare 
una campagna di raccolta fon-
di per il raggiungimento della 
scopo.

La seduta è stata tolta alle ore 
20.55.

Consiglio Affari Economici 
del 1 dicembre 2021
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Salvatore Polo

Martedì 16 novembre 
2021, alle ore 19.30, 

nella sacrestia della Cattedrale 
si è riunito, su comunicazione 
scritta del Presidente Mons. 
Giuliano Santantonio, il Con-
siglio Pastorale Parrocchiale.  
Dopo la lettura e l’approva-
zione del verbale della seduta 
precedente, il presidente ha 
presentato la bozza della Pro-
grammazione del nuovo anno 
pastorale, stilata in base alle 
proposte delle Commissioni e 
dei Gruppi ecclesiali.

Nella riflessione che si è 
aperta è intervenuta la mag-
gior parte dei membri del 
Consiglio Pastorale per sotto-
lineare e illustrare i punti di 
forza della bozza del Program-
ma presentato. Al termine la 
bozza programmatica è stata 
approvata all’unanimità, per 
essere presentata alla Comu-

nità nell’Assemblea parroc-
chiale del 21 novembre p.v.

Successivamente, avendo 
stabilito due anni fa che le 
Quarantore si celebrano nel 
territorio parrocchiale una 
sola volta all’anno a turno 
tra le rettorie, si è proceduto 
al sorteggio della chiesa che 
dovrà ospitarle nel 2022. E’ 
risultata sorteggiata la chiesa 
dell’Immacolata, nella quale 
converranno a turno tutte le 
Confraternite per l’adorazione 
eucaristica che si svolgerà dal 
3 al 5 marzo 2022.   

Il presidente ha informato 
poi il Consiglio Pastorale che, 
essendosi dimesso il Comitato 
Feste Patronali presieduto dal 
dott. Cosimo Caputo dopo 10 
anni di attività, ha procedu-
to al suo rinnovo incaricando 
allo scopo il sig. Luigi Parisi, 
militare e membro della Con-
fraternita di San Giovanni 
Battista, già operante nel Co-

mitato Festa della Parrocchia 
di S. Francesco d’Assisi, per-
sona meritevole della massi-
ma fiducia, e al quale anche il 
Consiglio Pastorale ha espres-

so il proprio gradimento.
Esauriti gli argomenti all’or-

dine del giorno, l’incontro si è 
concluso alle ore 20.50.
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LE FESTE DEI SANTI IN TEMPO DI PANDEMIA
VITA  COMUNITARIAKoinonìa 3

Sara Albano e Andrea Polo

Celebrare la festa di un 
Santo titolare di una 

Confraternita è sempre motivo 
di gioia, anche quando la festa 
capita in tempo di pandemia. 
Sappiamo bene quanto questa 
nuova situazione in cui ci siamo 
ritrovati ha sconvolto le nostre 
vite, modificando le nostre 
abitudini, ma è pur vero che 
grazie alla pandemia abbiamo 
avuto modo di pensare e dare 
il giusto valore ai piccoli gesti 
quotidiani. Forse mai come 
in questo tempo abbiamo 
avvertito la necessità di pregare, 
invocando l’aiuto di quei Santi 
il cui culto da sempre è rimasto 
circoscritto alla rettoria di 
appartenenza.

Dunque, che fine hanno fatto 
tutte quelle tradizioni di cui 
conserviamo un ricordo quasi 
lontano, in cui i Santi venivano 
festeggiati con campane a festa, 
processioni di fedeli e devoti, 
bande e fuochi d’artificio? 
Eppure, in questo tempo, anche 
i Santi hanno avuto la loro 
parte. 

È accaduto ciò che non si era 
mai verificato nella storia della 
nostra comunità parrocchiale e 
della nostra città. Dal momento 
che le nuove disposizioni non 
permettevano di celebrare 
nelle rettorie la festa del Santo 

titolare per l’incapienza dei 
luoghi, piuttosto che ometterne 
la celebrazione è nata l’idea di 
celebrarli ugualmente portando 
a turno le diverse statue in 
Cattedrale.

Questa scelta obbligata ha 
generato emozioni contrastanti: 
se da un lato c’è stata profonda 
tristezza perché non si è potuto 
rendere onore al proprio Santo 
nella propria chiesa, dall’altro 
lato c’è stata la gioia di poter 
celebrare qualcosa dal sapore 
diverso, quasi nuovo. Così la 
nostra Cattedrale si è rivestita di 
festa, accogliendo per un lungo 
periodo ile statue dei diversi 
Santi che si sono alternati, 
iniziando da san Biagio, per 
passare poi a san Giuseppe, 
alla Madonna del Rosario, a 
santa Rita, a sant’Antonio di 
Padova, a san Luigi Gonzaga, 
a san Giovanni Battista, alla 
Madonna del Carmine e, infine 
all’Immacolata. La maggior 
parte di queste statue non 
erano mai state in Cattedrale e 
qualcuna, come l’Immacolata o 
santa Rita, non era mai uscita 
dalla sua chiesa.

Non possiamo nascondere 
l’emozione dei pochi confratelli 
che accompagnavano il loro 
santo in Cattedrale, dopo aver 
attraversato quasi in punta di 
piedi le deserte e silenziose 
stradine del centro storico. 

Non sono mancati quei devoti 
che scorgevano dalle finestre 
delle loro case il passaggio di 
qualche Santo, asciugandosi 
una lacrima o inchinandosi in 
segno di rispetto e devozione.

La pandemia ci ha segnati 
profondamente, ha toccato i 
nostri sentimenti più profondi, 
ma se da un lato abbiamo 
sperimentato l’amarezza 
e la solitudine, dall’altro 
possiamo affermare con 
gioia che abbiamo fatto una 
vera e fraterna esperienza 
di comunità. La numerosa 
partecipazione di confratelli e 
devoti ha permesso di rendere 
solenni le diverse celebrazioni 
e di farci comprendere quanto 
per noi siano importanti le 

tradizioni popolari, soprattutto 
se ci aiutano a far crescere il 
nostro senso di Chiesa. 

In conclusione, sarebbe 
quasi spontaneo domandarsi: 
“E se i Santi avessero avuto 
la possibilità di parlare, cosa 
avrebbero detto di tutto ciò?”.

Probabilmente ci avrebbero 
spronati, in questi tempi 
difficili in cui ci sentiamo fragili 
e smarriti, a riscoprire la nostra 
fede in Gesù Cristo come l’unica 
risposta ai nostri dubbi e alle 
nostre paure, a comprendere 
che solo se nella costruzione di 
relazioni fraterne e comunionali 
potremo veramente vivere 
e testimoniare il Vangelo 
dell’amore.
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per rendere più qualificante la 
vita parrocchiale e più quali-
ficati i servizi che essa rende, 
sia soprattutto per tenere desta 
l’attenzione alla novità dello 
Spirito, pertanto, occorre va-
lorizzare con impegno tutti gli 
strumenti offerti dalla comu-
nità in tal senso , ma anche le 
iniziative messe in atto dalla 
Diocesi.

La Chiesa nasce dall’Eucare-
stia e trova in essa la propria 
sorgente e il proprio modello. 
Questa è la condizione prelimi-
nare per poter adempiere alla 
missione evangelizzatrice pro-
pria di ogni cristiano  e di ogni 
comunità ma anche, la riprova 
della maturazione della nostra 
vita di fede: non può consi-
derarsi discepolo di Gesù chi 
coltiva e persegue strade che 
conducono alla contrapposizio-
ne, alla divisione, alla frantu-
mazione in quanto queste sono 
le vie prescelte dal maligno per 
distruggere l’uomo e la Chiesa.

Occorre riallacciare rapporti 
con il mondo giovanile sfilac-
ciati e interrotti negli ultimi 
decenni così da recuperare i 
linguaggi che sono espressio-
ne della cultura moderna indi-
spensabili per l’annuncio del 
Vangelo oggi e, costruire luoghi 
di incontro, confronto e dialogo 
intergenerazionale.

Essi sono custodi della memo-
ria e maestri di vita: è necessa-
rio favorire il dialogo intergene-
razionale proteso a consolidare 
i rapporti comunitari e sociali e 
a realizzare fino in fondo il farsi 
servi gli uni degli altri.

Sia ad intra attraverso l’ani-
mazione evangelizzatrice del 
territorio, sia ad extra conso-
lidando ed allargando le ini-
ziative già in atto di sostegno 
dell’attività missionaria nel 
mondo e di costruzione di re-
lazioni feconde con le giovani 
comunità ecclesiali che vivono 
in terra di missione. 

Oggi è più che mai importan-
te porre  attenzione ai bisogni 
del territorio ad iniziare dalle 
periferie non solo locali ma an-
che  umane per rispondere  con 
la testimonianza dei fatti alla 
prassi diffusa del pregiudizio 
figlia di egoismo dal sapore raz-
zista.

Promuovendo dialogo e ri-
flessione comune tra le diver-
se realtà, offrendo il proprio 

contributo alla formulazione 
e realizzazione di progetti co-
muni tendenti al bene della 
collettività a partire dalla tutela 
dell’ambiente, a condizione che 
sia riconosciuta la nostra iden-
tità ecclesiale, che non si veri-
fichino tentativi di strumen-
talizzazione e tutto si faccia in 
armonia con gli obiettivi fissati 
dal Consiglio Pastorale, di cui il 
parroco è interprete e garante.

In questo quadro di lavo-
ro pastorale programmato, 
la pandemia ha evidenziato 
alcune urgenze che ci inter-
pellano : per prima cosa è ur-
gente recuperare il senso 
della domenica, rilanciando 
il significato e l’importanza im-
prescindibile del “giorno del 
Signore” e dell’assemblea euca-
ristica domenicale; 

poi, è necessario sperimen-
tare forme nuove di cate-
chesi per i fanciulli, parten-
do da un  maggiore e più deciso 
coinvolgimento della famiglia, 
“piccola chiesa domestica”, 
facendo in modo che si crei 
continuità tra la proposta edu-
cativa di gruppo e l’atmosfera 
che i fanciulli respirano nelle 
loro case; si rende indispensa-
bile un accompagnamento 
più attento delle famiglie, 
soggette ad un preoccupante 
processo di sfaldamento  e ma-
lessere che attende di essere 
curato ed arginato; un’urgen-
za dalla quale non possiamo 
prescindere è, infine, quella di 
creare maggiore coesione e 
cooperazione tra i gruppi 
e gli organismi ecclesiali: 
occorre invertire la tendenza 
all’individualismo del gruppo e 
promuovere una comune con-
vergenza attorno all’azione pa-
storale della Parrocchia, senza 
per questo cancellare le pecu-
liarità di ognuno, ma imparan-
do l’arte dell’ agire sinfonico.

di Adele Cavallo

La programmazione del cam-
mino pastorale di quest’anno 
2021/2022 pone l’accento, in 
linea con la Pastorale Diocesa-
na, su alcuni punti fondamen-
tali verso i quali tenderà tutta la 
vita della nostra Comunità par-
rocchiale e l’impegno degli or-
ganismi e dei gruppi ecclesiali:

Luogo primario dell’ acco-
glienza e della crescita del dono 
della fede oltre che del dono 
della vita dove si sperimentano 
le prime elazioni d’amore e si 
apprende l’arte del donarsi. Per 
questo l’azione pastorale della 
Parrocchia non può prescinde-
re da essa soprattutto perché 
rappresenta una formidabile 
ed insostituibile risorsa per il 
raggiungimento degli obbiettivi 
ultimi dell’azione pastorale.

La formazione è necessaria sia 
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IL PROGRAMMA 
P A S T O R A L E

2. Investire in 
formazione a tutti i 

livelli

3. Promuovere 
relazioni che 

manifestino il 
nostro essere chiesa

4. Farsi attenti 
alle istanze che 
provengono dal 

mondo giovanile

5. Promuovere 
l’integrazione e la 

valorizzazione degli 
anziani

6. Rafforzare lo 
spirito missionario

7. Sviluppare le 
opere della carita’

8. Favorire la 
collaborazione con 

le istituzioni del 
territorio e le altre 
espressioni della 

societa’

2021/
2022

Conclusioni

PROGRAMMAZIONE 
PASTORALE 

PARROCCHIALE 
ANNO 2021/2022 

Diocesi di Nardò-Gallipoli 

PARROCCHIA DI MARIA SS.ASSUNTA 
Basilica Cattedrale 

N A R D O’ 

1.Centralità della 
famiglia
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medaglie d’oro e diplomi d’o-
nore (all’Esposizione di Bolo-
gna nel 1888 e all’Esposizione 
di Milano nel 1895) e aveva già 
realizzato oltre 200 organi, tra 
i quali i monumentali per la 
Cattedrale di Cremona, per S. 
Ignazio in Roma, per il  San-
tuario di Pompei.

In un vano ricavato nella 
struttura muraria perimetrale 
della navata destra, accanto 
alla cappella della Madonna 
delle Grazie o della Sanità, fu 
collocato l’organo a balcone 
su due piani, dei quali il vano 
superiore fu riservato ai corpi 
fonici e la consolle, l’inferio-
re alla manticeria. L’elegante 
prospetto in legno di noce, la 
cassa e la cantoria, furono in-
tagliati in stile neogotico, da-
gli stessi ebanisti della Scuola 
d’Arte di Maglie (LE), diretta 
da Egidio Lanoce (1857-1927), 
che avevano realizzato il seg-
gio vescovile, le ante dell’altare 
delle reliquie e i battenti lignei 
della porta che dalla cattedrale 
immette alla scala dell’episco-
pio.

Un’epigrafe marmorea in la-
tino, posta nel 1898 sulla pare-
te muraria, al lato destro della 
facciata dell’organo, ricorda 
come l’opera fu donata dalla 
nobildonna Clementina Per-
sonè (1840 ca.-1899), moglie 
del barone Bernardino Tafuri 
di Melignano (1827-1900), e 
che può essere così tradotta: 
“In questa chiesa dedicata alla 
Vergine, recentemente ripor-
tata al suo primigenio splen-
dore, affinché le divine lodi ri-
suonino alte e muovano i cuori 
dei fedeli di Cristo ai pietosi af-
fetti, Clementina Personè, mo-
glie di Bernardino Tafuri, curò 
a sue spese questo campione 
della musica e della cosa sacra, 
con solerzia, nell’anno 1898” 
(traduzione di Elsa Martinelli).

Primo organista del nuovo 
organo accordato sotto la di-
retta revisione dell’Inzoli fu il 
neritino Giovanni Boccardo, 
conosciuto col cognome di 
Manfroci perché allevato ed 
educato dalla famiglia Man-

froci, poco noto ma organista 
di grande livello. Non da meno 
fu il successore maestro Egidio 
Schirosi (1895-1991), che fu 
anche direttore e compositore, 
che amava definirsi “organista 
dell’insigne Basilica Cattedra-
le”.

Alcune note tecniche
L’organo, entro tre campate 

in altrettante cuspidi (7/7/7), 
mostra n. 21 canne in zinco 
dalle bocche non allineate, con 
andamento contrario a quel-
lo delle sommità, con labbro 
superiore a scudo. Nota della 

canna maggiore: Do1 del Prin-
cipale 8. Due tastiere originali, 
a finestra, di n. 58 tasti (Do1-
La5): diatonici ricoperti in 
osso, cromatici in ebano. Tra-
smissione meccanica a bilico. 
Gran’Organo al manuale infe-
riore, Espressivo al superiore. 
Pedaliera originale, diritta, di 
n. 27 pedali (Do1-Re3). Tra-
smissione meccanica con leva 
pneumatica Barker. Registri 
azionati da pomoli, a tiro, in 
quattro colonne ai lati delle ta-
stiere: 5+4 pomoli a lato sini-
stro, 4+5 pomoli a lato destro.
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L’ORGANO POLIFONICO DELLA 
CATTEDRALE DI NARDÒ (1897)

di Marcello Gaballo

Nel corso degli importanti 
lavori di restauro ese-

guiti tra il 1892 e il 1899 nella 
nostra Cattedrale, il vescovo 
tarantino monsignor Giusep-
pe Ricciardi (1890-1908) si 
preoccupò di dotare il sacro 
tempio di un nuovo organo 
polifonico a canne, per dare 
solennità alle cerimonie di 
inaugurazione e quelle che si 
sarebbero succedute nel tem-
po. Tutta la città contribuì alle 
ingenti spese dell’edificio, ma 
fra tutti si distinsero i fratelli 
De Pandi, che fecero realizzare 
a proprie spese il pavimento, 
la famiglia Vaglio, che offrì la 
balaustra del presbiterio, e Lu-
igi Antico che fece restaurare a 
sue spese l’altare di S. Michele.

Dopo un primo preventi-
vo dell’organaro barese Luigi 
Mentasti di Paolo, datato 1895, 
la scelta ricadde sulla ditta del 
cremasco Pacifico Inzoli, già 
impegnata per altri organi pu-
gliesi e che lo realizzò nel 1897: 
“Premiata e Privilegiata fabbri-
ca d’Organi/Crema/Inzoli Cav. 
Pacifico”, come si legge sulla 
placchetta posta al disopra del-
le due tastiere. 

La trattativa andò a buon fine 
anche per l’intermediazione 
del vescovo di Crema Ernesto 
Fontana (1830-1910), amico 
del nostro vescovo Ricciardi, 
del quale si conservano alcu-
ne lettere nell’archivio storico 
diocesano, in cui lo rassicu-
rava circa il valore e la fama 
goduta dalla Casa d’organi 
“Pacifico Inzoli” di Crema: “…
Fabbricatori d’organi a Crema 
si trovano quattro; ma Inzóli e 
Tamborini la vincono sugli al-
tri: Inzoli poi credo che la vin-
ca su tutti e che siasi acquistata 
una fama molto estesa e mol-
to meritata. Egli è passionato 
dell’arte sua e costruisce gli or-
gani secondo le esigenze delle 
leggi liturgiche e della musica 
sacra… Inzoli è uomo bravo, 
onesto e cristiano”.

La Casa era stata fondata in 
Crema nel 1867, premiata con 
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Don Angelo Casarano

Le Notti di Nicodemo sono 
degli appuntamenti di 

preghiera e catechesi promossi 
dalla Pastorale Giovanile e Vo-
cazionale della nostra Diocesi 
e destinati fondamentalmente 
alle fasce giovanili. 

Si snodano in 3 incontri (uno 
dei quali si è già svolto), in cui 
si offre la riflessione su un tema 
specifico riguardante la vita cri-
stiana (quest’anno seguiamo la 

traccia delle virtù teologali) e 
la possibilità di accostarsi alla 
preghiera, al sacramento della 
confessione, o anche semplice-
mente uno spazio di ascolto e 
confronto personale con i sacer-
doti. 

I prossimi incontri sono il 16 
gennaio 2022 e il 15 maggio 
2022, dalle 19 alle 20,30 (per il 
luogo, stiamo ancora valutando 
se farli al Tabor di Nardò o ad 
Alezio).

LE NOTTI DI 
NICODEMO

LA MENSA DELLA COMUNITÀ
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La Mensa della Comunità, 
promossa dalla Parrocchia 

Cattedrale e sostenuta da tutte 
le Parrocchie della città e dalla 
Caritas Diocesana, si appresta 
a compiere dieci anni di attività 
ininterrotta, durante i quali ha 
visto crescere il proprio servizio 
in maniera sorprendente sia per 
quanto riguarda la logistica, che 
è stata gradualmente migliorata e 
adeguata a tutte le norme vigen-
ti, sia soprattutto per gli aspetti 
qualitativi e in funzione del rag-
giungimento degli scopi che si 
proponeva.

Si può dire infatti che è ormai 
un patrimonio della collettività, 
noto e apprezzato dalla maggior 
parte dei cittadini, palestra di 
esercizio della carità non solo per 
i neritini ma anche per un nume-
ro sempre maggiore di giovani e 
adulti che provengono da altre 
città, perfino fuori dal territorio 
regionale.

Sorprendente è anche il fatto 
che, in dieci anni, la Mensa ha 
svolto il suo servizio per 365 gior-
ni all’anno senza mai far sospen-
dere neanche per un solo giorno, 
perfino durante il lockdown cau-
sato dalla pandemia, giungendo 
nei mesi estivi, quando è aperto il 
campo di accoglienza dei lavora-
tori extracomunitari, a preparare 
e distribuire fino a 400 pasti al 
giorno.

I numeri raccontano la fecondi-
tà e la prodigiosità dell’opera, ma 
sono molte le cose che i numeri 
non lasciano intravedere, e sono 
quelle cose che ci danno la certez-
za che veramente la carità cristia-
na fa miracoli e che quest’opera è 
voluta e sorretta da Dio.

Traiamo da questo motivo non 
di orgoglio, ma di rendimento di 
grazie, riconoscendo come basta 
la disponibilità umile e povera 
dei piccoli per essere stupiti dalle 
sorprese di Dio.
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Alessandra Cristalli

Il 2020 e parte del 2021 
sono stati anni che rimar-

ranno i
Se a prima vista può sembra-

re una cosa semplice, analizza-
re la famiglia dei nostri giorni 
costituisce un argomento mol-
to complesso.  Per me, dovreb-
be essere un’operazione quasi 
“familiare”, dal momento che 
coordino la Commissione per 
Pastorale della famiglia, sono 
mamma, moglie ed educatrice, 
figura di riferimento per tante 
giovani creature; eppure, cor-
ro come tutti  il rischio di far-
mi sopraffare dal lavoro, dagli 
impegni e dalle tante situazio-
ni che quotidianamente siamo 
chiamati ad affrontare. 

Le ansie, le preoccupazioni, le 
apprensioni quotidiane diven-
tano sostenibili soltanto im-
pegnandosi in una terapia oc-
cupazionale familiare. Con ciò 
intendo: dedicare del tempo ai 
soggetti della propria casa, cioè 
impegnarsi a trascorrere del 
tempo assieme. Questo può es-
sere fatto con azioni semplici, 
ma rigeneranti come pregare, 
preparare insieme il pranzo o 
la cena e accomodarsi assieme 
a tavola ringraziando il Signo-
re, realizzare dei piccoli labo-
ratori domestici o anche canta-
re, e soprattutto rivolgersi con 
garbo l’uno all’altro, andare 
insieme in chiesa, passeggia-
re insieme, parlare, dialogare 
e ascoltare; azioni queste, che 
possono realizzare  la condivi-
sione. 

Spesso, nella famiglia di oggi 
si arriva a casa stressati e stan-
chi e sono normali i fraintendi-
menti e i malintesi che sfocia-
no in discussioni e bisticci. È 
fondamentale, quando ciò ac-
cade, non portare i malumori 
troppo per le lunghe. Mi sento 
di poter dare un consiglio, che 
anche papa Francesco ha offer-
to in più occasioni: prima che 
il sole tramonti e la lunga gior-
nata volga al termine bisogna 
guardarsi negli occhi e utilizza-
re delle parole ricche di amore: 
perdono, scusa, ti voglio bene.

È buona cosa iniziare una 
giornata nuova con la preghie-
ra, che non deve essere rele-
gata a quest’unico momento, 
ma deve costituire contorno 
ed incipit di ogni attimo della 
nostra giornata.  La preghiera 
nella mia esperienza non è solo 
lo snocciolamento mnemoni-
co di giaculatorie, ma è pre-
ghiera il risveglio, è preghiera 
il pranzo, quando insieme si 
parla e si dialoga con amore; è 
preghiera, durante le regolari 
mansioni domestiche, quando 
si ringrazia nostro Signore per 
ciò che ci ha donato;  è preghie-
ra un bigliettino dolce lasciato 
vicino la tazzina del caffè; è 
preghiera ritrovarsi attorno al 
presepe per divertirsi tra colori 
e casette a immaginare l’attesa 
di Maria e di Giuseppe; in altre 
parole è preghiera fare sempre 
del proprio meglio nella grazia 

di Dio.
La Commissione per la Pasto-

rale familiare, in sinergia con 
quella della pastorale dell’e-
vangelizzazione, avrebbe volu-
to offrire anche in quest’anno 
pastorale, mediante la Setti-
mana della famiglia, un’occa-
sione per confrontarsi insieme 
sui temi più urgenti della vita 
familiare e per rendere grazie 
insieme a Dio per il dono delle 
nostre famiglie. L’andamento 
della situazione pandemica ci 
costringe a ridurre al minimo 
quanto avevamo in animo di 
proporre. 

Un invito però la Commissio-
ne lo lancia ugualmente a tutta 
la Comunità parrocchiale: so-
steniamo con la preghiera in 
questa settimana le nostre fa-
miglie, perché vivano in modo 
più decisivo la vocazione a cui 
il Signore le ha chiamate, a be-

neficio non solo della società 
attuale, ma anche delle nuove 
generazioni che formeranno la 
società di domani. Il 26 dicem-
bre prossimo, festa della San-
ta Famiglia di Nazareth, nella 
Messa vespertina in Cattedrale 
renderemo insieme grazie al 
Signore per le nostre famiglie 
e per le coppie che quest’anno 
ricordano il 25° e il 50° di Ma-
trimonio.

LA SETTIMANA DELLA FAMIGLIA
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Il 28 novembre 2021 ha avuto 
luogo l’Assemblea elettiva del-
la Confraternita di S. Giovan-
ni Battista, che ha rinnovato il 
Consiglio la cui nuova compo-
sizione è la seguente: Caputo 
Cosimo, priore; Dell’Abate Ro-
berto, I assistente; De Giorgio 
Giovanna, II assistente; Filoni 
Francesco, I consigliere; Parisi 
Dino, II consigliere. Completa-
no il Consiglio: Schirinzi Rino, 
segretario; Parisi Luigi, cassie-
re. 
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Rinnovo delle cariche 
nella Confraternita di 
S. Giovanni Battista

Nuovo Comitato  
Feste  

Patronali

Restauro delle 
facciate esterne della 

Cattedrale

Nuovo Consiglio 
dell’Apostolato della 

Preghiera

BUONO A SAPERSI...

Felice Anno Nuovo 2022

E’ stato eletto il 29 novembre 
2021 e risulta composto da: 
Chirivì Enza presidente, Capoc-
cia Ivana cassiera, De Lorenzis 
Antonella segretaria.

Il 19 dicembre 2021 l’Assem-
blea elettiva della Confraternita 
dell’Annunziata e del Carmine 
ha eletto il nuovo Consiglio, for-
mato da: Violino Anna, priora; 
Rizzello Luca, I assistente; Mar-
tignano Dorotea, II assistente; 
Sanasi Gregorio, I consigliere; 
Casciaro Cosima, II consigliere.

Dopo dieci anni di lodevole ser-
vizio, il Comitato presieduto da 
Cosimo Caputo ha rassegnato 
le dimissioni. Per la formazione 
del nuovo Comitato il Consiglio 
pastorale ha affidato l’incarico 
a Parisi Luigi, ringraziandolo 
per la disponibilità offerta. Un 
vivo ringraziamento va al Co-
mitato uscente, che ha saputo 
promuovere la Festa Patronale 
in maniera da tutti apprezza-
ta, anche con la collaborazione 
dell’Amministrazione Comu-
nale, rendendola nuovamente 
un momento importante della 
vita cittadina vissuto nella gioia 
e nella custodia della memoria 
delle radici storiche che stanno 
alla base del patrocinio di San 
Gregorio Armeno.

Grazie alle agevolazioni fiscali 
previste dalla legge di Bilancio 
dello Stato per il 2021, il cosid-
detto “bonus facciate”, è stato 
possibile ripulire e restaurare 
le facciate del più importante 
monumento cittadino, la Cat-
tedrale, che ora recupera le 
cromie originali, mostrando al 
meglio il genio architettonico 
di Ferdinando Sanfelice, che ne 
fu il progettista. Di seguito sarà 
restaurata anche la poderosa e 
medievale torre campanaria.  

Elezioni nella 
Confraternita 

dell’Annunziata e 
Carmine


